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In gioco 
una posta 

di circa 
mille 

miliardi 

Il grafico (pubblicato 
do «Panorama*) indica 

la craielta daa.il invaailmantl 
pubblloitarl aul vari 

mani tra II I960 a II 1»86 

ROMA - •LAudltol fu creino 
per riportare Berletè e ccrlez 
la oggi vodlnmo però che an 
ehi la coultutione dell Audltel 
non è i tat i «ufficiente a di 
ttrUBgera «Il antichi vili • La 
Federazione degli editori — 
colta di sorpresa dall inopinato 
a «pregiudicato assalto portato 
da Berlusconi alla succulenta 
fetta di pubblicità (920 miliardi 
nel 1980) che affluisce ai setti 
manali -~ ha deciso di uscire 
allo scoperto di reagire L ac 
cusa sostanziale a Berlusconi 
— contenuta in una dichiara 
(Iona fatta ieri dal presidente 
della Fica. Giovanni Giovanni 
ni — è di concorrenza sleale 
anche se questa formulazione 

Con viene esplicitamente usata 
[na accusa durissima è riser 

vata anche al presidente del 
I Audltel Giulio Mulgara 
•rande amico e ammiratore di 
Berlusconi, perché — rileva 
Giovannini — parta del dati ri 
levati dell Audltel sono stati 
forniti soltanto ad alcuni soci 
dell istituto (non agli editori è 
evidente) e perché di questi da 
II Berlusconi si * potuto servire 
par il suo Ult i contro i settima 
nel! 
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E guerra frontale 
Berlusconi-editori 

Il «re della tv» dà l'assalto alla pubblicità 
dei settimanali. La Fieg accusa: gioco scorretto 

II presidente Giovannini: «I signori dell'etere usano in modo improprio dati dell'ascol
to tv noti solo a loro» - Confermata la richiesta d'intervento al sottosegretario Bogi 

Faccinmo — come si dice — 
un passo indietro por capire ciò 
che sta succedendo ogci lntan 

Ìo vediamo che cos è I Audite. 
i una società che ha come ano 

niati gli editori, la Rai, Berlu 
sconl, Euro tv I tipa (che asso 
ria gii inserzionisti) e 1 Aasap 
(che associa le agenzie che pia 
nìficano le campagne pubblici 
tarlo) L Audltel utilizza un ni 
sterna elettronico — basato per 
ora su un campione di 636 
utenti destinati a diventare 
2 300 — per rilevare quanta 
gente segue le diverse reti tv — 
pubbliche e private — nel! arco 
della giornata un computer 
sforna ogni giorno lo medie di 
ascolto per rascia oraria (dati 
che vengono resi pubblici) e le 
medie minuto per minuto Ri 
corda Giovannini «Prima del 
I Audltel 8 era creata una situa 
Eione grottesca ogni reto tv for 
niva dati sull ascolto delle prò 
prie trasmissioni dalla cui som 
ma risultava come il numero 
degli spettatori fosse uguale e a 
volte superiore a Quello di tutti 
gli italiani neonati e moribondi 
compresi! Era Turno lanciato 
negli occhi degli inserzionisti 
perché alimentassero il torren 

te di pubblicità che BÌ riversava 
sulla tv inparticolarmodoBul 
le reti private Furono tempi 
duri per la stampa che proprio 
un paio d anni fa BI vide tea 
valcata in virtù di una concor 
rema feroce e di una emittenza 
privata libera da ogni legge re 
golatrice la tv fatturava più 
pubblicità di giornali e periodi* 
ci messi insieme caso quasi 
unico in Occidente L Audltel 
fu creato per ripristinare serie 
tà e certezza — come evora 
Giovannini — e «per ricondurre 
la competizione tra i vari meni 
dentro i binari di correttezza 
dei quali tutti — e in primo 
luogo gli utenti — avvertivano 
il bisogno-

Che cosa è successo Invece, 
ai primi di febbraio? Lo ha rac 
contato iPanoramai il braccia 
destro di Berlusconi per la pub 
bhcità Marcello dell Ut ri ha 
preso per un mese una saletta 
riservata del ristorante Grill 
Casanova di Milano persedur 
re i più grossi inserzionsti e te 
maggiori agenzie di pubblicità 
Agli stupidi commensali sono 
stati mostrati i dati Audi tei con 
le medie d ascolto minuto per 
minuto (forniti solo alla Rai e a Silvio Berlusconi 

Berlusconi preclusi agli altri 
azionisti dell Audltel) accom 
pagnati dal seguente sermonci 
no come vedete non e è para 
gone tra il numero di utenti che 
raggiungiamo noi con i nostri 
programmi e i lettori dei peno 
elici per di più da noi la pubbli 
cita costa meno allora che cosa 
aspettate a dirottare i vostri 
miliarduccì verso di noi'' 

Adesso a Malgara e — come 
avevamo preannunciato ieri — 
al sottosegretario alle Poste 
Bogi gli editori hanno denun 
ciato la discriminazione patita 
nella distribuzione dei dati Au 
ditel Quanto ai isignon dell e 
tere» vale a dire Berlusconi 
Giovannini addebita loro la re 
aponsabilità di aver operato 
•confronti non corretti! È 
quanto soatlene ancha la Sipra 
la concessionaria che raccoglie 
la pubblicità Rai in un dossier 
che sarà recapitato a tutti gli 
inserzionisti si dirà in sostan 
za che le medie calcolate BU! 
minuto sono inaffidabili per 
quel che riguarda le tv com 
merciali perché la contempo» 
neltà delle loro emissioni non è 
affatto garantita E persino 
probabile dunque che questo 

«blitz» finisca in un «boome 
rang» per Berlusconi anche se 
I uomo ha sempre la contro 
mossa pronta 

Ma perché Berlusconi ha sfi 
dato 1 ira degli editori7 Qualcu 
no ha detto perché 1 ha fatto 
arrabbiare 1 accordo in base al 
quale gli editori avevano rico 
noscmto per il 1937 100 mi 
liardi di incremento pubblici 
torio alla Rai (ridotti poi a 50 
dal pentapartito) Ma questi 
sono particolari la sostanza è 
un altra 1 grandi gruppi edito 
rial! (Rizzoli Corsera Rusconi 
per i settimanali Berlusconi e 
Mondadori Caracciolo se i 
progetti di sinergia di questi 
due ultimi andranno in porto) 
si giocheranno il primato e te 
rispettive quote di mercato eB 
senzialmente sul terreno del 
drenaggio dei 5mila miliardi di 
pubblicità previsti per il 1987 
Ciò accadrà m una situazione 
del tutto nuova Infatti nel 
1986 — per la prima volta dopo 
anni — gli investimenti pubbli 
citan destinati alla stampa so 
no cresciuti più di quelli desti 
nati alla tv Siiti onda di questa 

inversione di tendenza i grandi 
gruppi editoriali stanno appre 
stando strategie campali per 
rastrellare ancor più pubblici 
tà Berlusconi controlla il 70% 
e più della pubblicità in tv ma 
se la Btampa continua a «tirarci 
come nel 1986 la sua quota pò 
Irebbe restare stazionaria o re 

f latrare fatalmente incrementi 
sufficienti a garantirgli il 

flusso di risorse ai cui ha biso 
gno per alimentare le sue tre 
reti Senza contare che Berlu 
sconi vorrà prima o poi mette 
re più solidamente piede nella 
carta stampata Di qui eviden 
temente la sua decisione di co 
gliere gli editori in contropiede 
e di giocare come gli capita so 
vente pesante Ha attaccato 
laddove la stampa è di più de 
bole e dove sono più possibili 
— per quanto ardite — le com 
parazioni tra televisione com 
mereiaio e mezzo a stampa i 
settimanali che soffrono di una 
crisi strutturale sottile ma in 
quietante Lo scontro è comin 
ciato promette d essere duro e 
drammatico si aspettano le 
prossime mosse 

Antonio Zollo 

Tragedia 
del Garau 
«È tutta 
colpa del 
capitano» 

Noatro aarvlllo 
TRAPANI - Per uno. setti
mana non al * fatto trovare 
La famiglia lo dava all'estero 
a l'avvocato premetteva che 
al rientro II suo cliente al sa
rebbe presentato per fornire 
le «più ampie spiegazioni. 
C'è voluta però la minaccia 
di un ordine di accompagna
mento per convincere Giu
seppe quinci a rompere gli 
Indugi e rispondere alla con
vocatone del magistrato 
1,'o.rmatoro del .Massimo 
Ciurmi, o stato tenuto per più 
di tre ore sotto torchio ma 
non pare che abbia tornito 
risposte Illuminanti In so-
stnnsa ha scaricato sul co
mandante Paolo Pulcino 
trovato morto assiderato con 
altri tre uomini sulla scia
luppa di salvataggio la re
sponsabilità di avere tmbar 
cato a bordo 15 clandestini di 
colore e di aver mutato la 
compassione dell equipag
gio Indicata alla capitaneria 
di porto prima di salpare por 
una battuta di pesca al largo 
dello coste del Togo e del 
Ghana 'Era II capuano Fal
cino ad avore II governo della 
nave> ho ripetuto quinci ai 
giornalisti 

Le «splogatlonl- dell ar
matore non sembrano aver 
soddisfatto il magistrato che 
oon chiare»™ palmare ha, 
«nnunoloto Imminenti svi
luppi dell'Inchiesta «CI sono 
emergente processuali — ha 
dotto — che possono ancho 
fare ravvisare Ipotesi delit
tuose. Non sono stati anco 
m adottati provvedimenti di 
sorta Bara eventualmente 
compito della Procura di 
Marsala alla quale gli atti 
saranno trasmessi entro do
mani per competenza a va
lutare la poslslone dell am
ministratore delegato della 
•Ocean pesca, la società or-
matrice del pescherectlo 
scomparso dieci giorni fa nel 
Canale di Sicilia 

Lo .Ipotesi delittuose ri
guardano le modalità di Im 
Bnroo degli .accompagnato
ri. (cosi con elegante eufeml 
amo sono stati definiti da 
Quinci I clandestini) e il 
mancato rispetto di alcune 
norme di reclutamento CJU 
«irregolari» dovevano Infatti 
avere un contratto di inibir 
co e In mancanza di questo 
un visto per II viaggio di ri 
torno nel Togo e nel Ghana 
Se non avesse scaricato sul 
comandante ogni responsa
bilità 1 armatore avrebbe 
dovuto anche spiegare come 
mal fu consegnato alle auto
rità marittime una lista 
d Imbarco che comprendeva 
sette persone con qualifiche 
spclallsrate mentre quelle 
che salirono a bordo del «Ga
rau. furono solo quattro 
Non si trotta di un dettaglio 
di poco conto La presenza 
del sette .regolari, era richie
sta dalle noFme di navigazio
ne a garanzia della capacita 
tecnica di governo della novo 
e della sicurezza della navi-

f azione Ha quindi una rola 
Ione diretta con le cause del 

naufragio sempre più chia
ramente riconducibili ad 
una collisitene con una 

?tossa uniti forse una ne 
rollerà che dopo lo acontro 

ha proseguito per la sua rot
ta Questa Ipotesi è avvalora
ta dal ritrovamento di un 

salvagente e di alcuni pezzi 
del «Massimo Oarau> Ieri 
nel presa! di Sciocca sono 
state trovate altre lastre di 
polistirolo ed una pedana sl
mile a quella finita l'altro 
giorno sulla spiaggia di Mar
sala 

Allo speronamento crede 
anche l'armatore il quale ha 
spiegato che -per le sue ca
ratteristiche la barca poteva 
sopportare anche duo ondate 
d'urto di 60 tonnellate e po
teva navigare con mare for
za? a* 

Uno dei punti che 1 inchie
sta dovrà chiarire riguarda 
oltre alla violazione delle 
norme di Imbarco anche le 
condizioni di lavoro degli 
uomini di coloro Lo stesso 
Quinci ha ammesso che 11 sa
larlo non superava le 300mi

la lire al mese, tutto compre
so Ed esclusi ovviamente gli 
oneri previdenziali II magi
strato dovrà accertare l'Inci
denza del lavoro «nero» nella 
marineria di Mazara che 
Quinci ha cercato di presen
tare come un generoso con
tributo allo «sviluppo del 
paesi del Terzo mondo» 

Resta infine da accertare 
un altro punto se la società 
armatrlce ha ricevuto e a 
guaio titolo contributi della 

ce per la pesca atlantica 
Insomma 11 quadro dell in
chiesta è destinato ad aliar-

* a r a Gino Brancate 

NELLA FOTO il salvagente 
• d 1 bidoni del peschereccio 
arenatisi sulla spiaggia di Trl-
aelna 

Per sollecitare l'approvazione della riforma del Corpo 

Carceri: si «autoconsegnano» 
i 25.000 agenti di custodia 

In sciopero il personale civile - Agitazione promossa da Cgil-Cisl-Uil - Vigilanza dei 
31.000 detenuti assicurata - Assemblee a Roma e Milano - La legge al Senato 

ROMA — È «pienamente 
riuscita» secondo la valuta
zione di Cgll-Cisl-Ull la 
giornata di lotta del persona
le delle carceri) Indetta Ieri 
soprattutto per stimolare 
l'approvazione della riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia Il personale civile ha 
fatto sciopero, quasi tutti l 
25 000 agenti si sono «auto-
consegnati» Vigilanza nor
malmente assicurata natu
ralmente pochi l disagi per l 
31000 detenuti A Roma e è 
stata, In mattinata un affol
latissima assemblea del per
sonale del Lazio (ma con de
legazioni da altre regioni) al 
cinema Capranlchetta «Ce 
rano tutte le categorie dagli 
agenti alle vigilataci, alle as

sistenti ed educatrici e cos) 
via, una unità riformatasi ed 
Importante», è 11 commento 
di Enrico Corti, della Cgll 
Mancavano solo I direttori, 
protagonisti di una dura po
lemica con la Cgll (i 7 Iscritti 
a questo sindacato hanno 
rassegnato le dimissioni in 
questi giorni) accusata di 
opporsi alla soluzione del lo
ro specifici problemi 

Quasi ovunque, dicevamo, 
gli agenti di custodia si sono 
«autoconsegnatl» nelle ore li
bere dal lavoro In qualche 
caso hanno preferito altre 
Iniziative Cosi a Milano, ad 
esemplo, dove gli agenti del 
1° turno di S Vittore un cen
tinaio, si sono radunati nel 
primo pomeriggio in piazza 

Filangieri assieme alle vigi
latoci ed a colleghi di altre 
città lombarde, spiegando 1 
loro problemi al giornalisti 
Entro marzo 1 sindacati or
ganizzeranno una assem
blea-manifestazione a carat
tere nazionale 

Intanto al Senato la rifor
ma del corpo degli agenti di 
custodia riprende 11 cammi
no dopo 1 approvazione della 
Camera. La seduta della 
commissione Giustizia per 
1 esame degli articoli è previ
sta per ti 4 marzo Entro me
tà del mese il provvedimento 
potrebbe essere approvato e 
tornare alla Camera per ti 
varo definitivo entro il mese 
CI sono ancora, spiega II sen 

Vinci Grossi (Pei), preoccu
pazioni per l'atteggiamento 
del governo che «ha già pre
sentato in Senato un blocco 
di 19 emendamenti — ed al
tri ne ha preannunclatl — 
fra cui uno tendente a rego
lamentare restrittivamente 
le libertà sindacali degli 
agenti» Ma nel contempo la 
commissione Affari costitu
zionali ha dato 11 suo placet 
alla legge purché sia modifi
cato I articolo che «Inibisce 
1 iscrizione a sindacati diver
si da quelli del personale del
la polizia penitenziaria, 
mentre occorre garantire 
con pienezza 11 principio di 
libertà sindacale» 

m. s. 

L'ultimo sollecito tre mesi fa, con una lettera a Craxi del presidente Anci 

Bomba-espropri: il governo sapeva e non si è mosso 
ROMA — La sentenza della Corte d appello di Bologna che 
ha condannato 11 Comune di Modena a pagare un Indennizzo 
di quasi due miliardi e mezzo a una famiglia espropriata fa 
certamente notizia (perché innesca una miccia che rischia di 
divampare In tutt Italia e di creare problemi Immensi a una 
grossa fetta dell'amministrazione pubblica) ma non può sor
prendere Non può sorprendere perché da anni gli enti locali 
segnalano regolarmente a governo e Parlamento l pericoli 
Insiti nel) attuale vuoto legislativo E U silenzio che oggi av
volge una vicenda indubbiamente delicata è 11 segno più 
evidente di un Imbarazzo crescente e peraltro giustificato 

Nessuno può dire di cadere dalle nuvole Sono infatti sette 
anni che la Corte costituzionale ha dichiarato illegittime le 
leggi 865 del 71 e 10 del 77 (che stabilivano parametri «agri 
coli» per espropri eseguiti da Comuni a fini di pubblica utili 
tà) e che è tornata In vigore 1 ultra centenaria legge 2359 del 
1865 E nulla è stato fatto per rimuovere il vuoto normativo 

Il governo — evidentemente più preoccupato di strangola 
re finanziariamente 1 Comuni e di occupare centrallstlca-

mente sempre più ampi spazi di potere locale — ha evitato di 
adottare I provvedimenti del caso lasciando regolarmente 
cadere nel nulla 1 ripetuti solleciti delle stesse associazioni 
autonomistiche È di tre mesi fa — per esemplo — una lettera 
a Craxi del presidente dell Ancl Riccardo Triglia a nome 
degli oltre 8000 Comuni Italiani «Al disagio dei cittadini 
espropriati — scriveva tra 1 altro Triglia — si contrappone 
1 ansia degli amministratori locali per decisioni alle quali 1 
Comuni non sono In grado di fare fronte non disponendo dei 
mezzi necessari» «La grande rilevanza del problema — conti 
nuava la lettera — mi induce a segnalare 1 opportunità di 
valutare 1 adozione di un provvedimento che sospenda fino 
ali emanazione della nuova legge la decisione in ordine alle 
vertenze giudiziarie In corso e 1 esecuzione di quelle già deci 
se la valutazione di un provvedimento speciale che autoriz 
zi gli enti locali e In particolare 1 Comuni una volta definiti 
i nuovi criteri per la corresponsione degli Indennizzi ad acce 
dere alla Cassa Depositi e Prestiti per 1 assunzione di mutui 
per la quota degli indennizzi stessi non coperta dal fondi per 
gli espropri compresi nei progetti originari e nel prestiti per 

gli stessi assunti prevedendo I intervento totale o almeno 
parziale dello Stato a fronte del conseguenti maggiori oneri 
di ammortamento» 

«E intanto necessario — concludeva 11 documento spedito 
a Craxi — evitare che si producano danni gravissimi e 
Irreparabili che possono travolgere 1 assetto finanziarlo della 
maggior parte del Comuni e far rifluire inevitabilmente ver
so lo Stato oneri pesantissimi • Tutto questo veniva scritto 
tre mesi fa E prima ancora altri solleciti e altre pressanti 
richieste erano stati avanzati L altro giorno Invece senza 
che nulla si fosse ne) frattempo mosso la sentenza esecutiva 
che ha condannato Modena a pagare due miliardi e mezzo 
(con relativo pignoramento del capannoni della Fiera dal 
momento che 1 amministrazione non poteva materialmente 
reperire in bilancio la somma dovuta) L Inerzia del penta
partito così rischia di costare al paese qualcosa come dieci
mila miliardi di lire Non e è male! 

g. d. a. 

Un dibattito con Martinazzoli e Bozzi (che ha polemizzato con Craxi) 

Jotti: perché dico no a ipotesi presidenzialiste 
Dal nos t ro Inviato 

PARMA - Tra Reggio e Par 
ma una singolare due giorni di 
confronti e sortite sulle riforme 
utituilonali che ha visto prota 
gemati di primissimo piano il 
presidente della Camera Nilde 
Jotti il capogruppo de» depu 
tati democristiani Mino Marti 
nazzoli il presidente del Pli 
Aldo Bozzi E da lui viene la 
polemica più netta contro le 

firopo&te (preaidenzialiatiche* 
anciatc recentemente dal Pai 

•di cui nessuno mai accennò 
nei Quattordici mesi (fi lavoro 
delia commtsstone per le nfor 
me wtttutionah- dallo stesso 
Bozzi presieduta *C è un fimi 
(e anche alle revisioni eostitu 
clonali* ha aggiunto -In que 
sto caaa forse si toccherebbe ti 
limite sancito dall immodt/ica 
btlità della forma repubblicana 

proprio perchè si stravolgereb 
be l impianto del regime parla 
mentore* • £ poi diciamolo 
francamente una diretta inve 
sdturo popolare del capo dello 
Stato potrebbe far nas ereten 
tanom bonapartiste* 

Bozzi sta parlando lunedi 
pomeriggio nel ridotto del Tea 
tro municipale di Reggio Emi 
lia 1 occasione e la presentazio 
ne di un libro sul contributo dei 
reggiani alla Costituente (Dos 
Betti Ruini la stessa Jotti) 
Martinazzoli si mostra più cau 
to Al più qualche battuta che 
sembra puramente liquidato 
ria •Pensiamo prima allo cose 
inattuate della Costitgzione« 
melle congetture di riforma bi 
aogna avere modestia» Il con 
tro dell intervento di Marti 
nazsolt sta nel ricercare le atra 
de che possano dare maggiore 

autore\olezza al Parlamento -e 
questa può essere il naie pun 
to di incontro tra maggioranza 
e oopcmeionf 

Aperta ad una prospettiva 
anche profonda di riforma ap 
pare invece Nilde Jotti che di 
stingue però le parti della Co 
stituzione che non si toccano-
(i diritti fondamentali e i carat 
teri generali della nostra demo 
crazia parlamentare) da quelle 
che richiedono oggi un intor 
vento riformatore Qui il presi 
dente della Camera indica m 

Primo luogo la struttura del 
arlamento tornando a prò 

porre la strada di una netta dif 
fcrenziazione di compili tra le 
due Camere una che legifera e 
l altra che svolge prevalente 
mente il controllo -Afai come 
oggi — dice — il contralto che 
non e legato solo a come si at 

tua questa o quella legge è un 
meno indispensabile perchè 
l attinta della pubblica ammi 
nitrazione che impiega per 
raggiungere i propri scapi isti 
tuzwnali risorse pubbliche sia 
sottoposta ad una verifica pe 
netrante come avuene in altri 
paesi* 

Questi temi trovano ulterio 
re sviluppo ieri mattina nel 
I Aula magna dell Università di 
Parma dove su invito del presi 
do della facoltà di Giumpru 
doma prof Occhiocupo Nilde 
Jotti tiene una vera e propria 
lezione a centinaia e centinaia 
di giovani proprio sulle riforme 
istituzionali Oltre al bicamera 
liamo il presidente della Carne 
ra tratta altre due questioni le 
proposte di mutamento del si 
lite ma elettorale e 1 idea appun 
to del presidenzialismo 'Non 
credo — rilevo — m meccani 

smi elettorali che escludano 
dalle assemblee elettive voci e 
opinioni pnsenti e attive nella 
v ta sonale né in quelle che 
tendono a creare maggiorarne 
artificiali Credo che ta legge 
elettorale possa e debba essere 
modificata abolizione dil voto 
di preferenza e introduzione 
del calicelo uninominale per la 
Camera una più rigorosa prò 
p intonatila da realizzare in 
un colkgio unico nazionale la 
ridunor- dil numero dei par 
lamentan (che significherebbe 
anhe n i innal omento della 
SO&1 a rak) Ma attenni 

ne al gtgncria viettoraie 
alla au^g rione che wa possi 
b le forgiart if sistema politico 
tramite le leggi elettorali* 

Sul presidenzialismo una 
premessa molto recisa -Sono 
proposte vaghe non sappiamo 
di che cosa si tratti esattamen 

te Comunque le si voglia mter 
pretare sono proposte che ri 
chiederebbero un nuovo com 
plesiivo disegno isittuzionafe 
Afa mi preoccupa soprattutto 
un dato politico* insiste Nilde 
Jotti nelle conclusioni -Le 
tpcnema del nostro paese ha 
fatto del presidente della Re 
pubblica non solo un elemento 
essenziale di equilibrio del si 
•sterna ma anche un punto di 
riferimento per i cittadini dm 
nanzi alle grandi e difficili 
prave cui è stata chiamata ta 
nostra democrazia m questi 
deetnm Tale funzione risulte 
rebbe grandemente alterata da 
un prtsidente espressione di 
uno schieramento quindi di 
sola parte sia pure maggiori 
tana dil paese• 

Giorgio Frasca Polara 

Radicali di nuovo a congresso 
Oggi la relazione di Negri 

ROMA — Bhajwan Shree Rajnees guida spirituale degli 
•arancioni!, et sarà 11 visto è stato concesso, sia pure per dicci 
giorni E ci sarà anche — notizia dell ultimora — Armando 
Verdigllone Sono gli ultimi piccoli colpi di scena del X X X U 
Congresso radlcale-bls (la prima parte, a fine '86 si interrup
pe in attesa del risultati della campagna di tesseramento) che 
Inizia oggi ali hotel Erglfe di Roma. Alle 16 Giovanni Negri 
segretario uscente, leggerà la sua relazione Qulrd) la comu
nicazione del tesoriere del partito e I Insediamento delle sei 
previste commissioni Tra l moltissimi temi oggetto di di 
scusatone (referendum prima di tutto) due dovrebbero assu 
mere maggior rilievo la caraterlzzazlone del Pr come «parti 
to europeo* e le riforme Istituzionali con la proposta di un 
raggruppamento elettorale laico che, nelle Intt nzloni radica
li dovrebbe già vedere assieme per le prossime elezioni politi
che Pr-Psl Psdl e Prl In tutti 1 collegi senatoriali Domenica 
le conclusioni con una probabile staffetta tra Ne^rl e Pan-
nella alla guida del partito 

Per i diabetici è urgente 
la legge ferma al Senato 

ROMA — Sono quattro 1 cittadini di cui si conosce 1 Identità, 
affetti da diabete che per questo motivo hanno perso 11 posto 
di lavoro Erminio Oibertont di Padova e Italo Buzzi di Pon-
tebba (Ud) sono stati licenziati rispettivamente dalle Poste e 
dalle Ferrovie dello Stato Natale Zanchl di Perugia non è 
stato riassorbito dopo la cassa Integrazione e Franco Carola 
di Paliano (Roma) è stato mandato via dalla ditta di falegna
meria Ma ce ne sono parlomeno altri dieci nella s tess i con
dizione che preferiscono mantenerci anonimato La denun
cia è della Federazione nazionale delle associazioni del diabe
tici una delegazione della quale è venuta a Roma martedì 
scorso per Incontrarsi con 11 presidente della Commissione 
sanità del Senato Sono state presentate In questa occasione 
26Qmlla firme a favore di una legge che offra maggiori ga
ranzie e certezze agli affetti da diabete La proposta di legge 
frutto dell'Iniziativa anche del Pei, è già passata alla Camera 
ed ora si è arenata In Senato 

Pistoia, una giornata di studi 
su Berlinguer e Aldo Moro 

PISTOIA — Una giornata di studi sull esperienza politica di 
Enrico Berlinguer e di Aldo Moro si terrà sabato 28 febbraio 
a Pistoia per iniziativa di due circoli di Ispirazione cottoli*, a 
(il Centro studi Donati di Pistola e II Centro studi Città per 
1 Uomo di Lucca) e di un circolo di area comunista (il Ci ntro 
studi Pesenti di Pistola). Il convegno sarà aperto da due rela 
zionl rispettivamente di Giuseppe Chiarante e di Giovanni 
Galloni e si svolgerà con Inizio alle ore 9 3 0 nella sala di 
Palazzo Buontalentl di Pistola. 

Le dimissioni di Craxi 
non furono previste 

Dall avvocato Lorenzo Curradl di Firenze riceviamo la se 
guente lettera. «Nel numero del 28 dicembre 1086 alla pagina 
6 è stato pubblicato un articolo con li titolo ' Il 1987 e alle 
porte, ma come sarà? Sbagliare è facile anche se si è maghi» 
Nella seconda parte di detto articolo è riportato « anche 11 
mago di * irenze Joseph Cervino e la parapslcologa Edda 
Chicchi avevano previsto le dimissioni del governo Craxi per 
ottobre » e viene posto In risalto come tali previsioni si sono 
rivelate errate La signora Edda Chicchi mi incarica di sotto
lineare che essa non ha mal rilasciato alcuna pubblica di
chiarazione relativa a previsioni per l'anno 1986 

Le Informazioni contenute nell'articolo in questione coiti' 
presa ovviamente quella riguardante la signora Chiocchi, 
sono tutte riprese da un servizio dell Ansa La fonte viene 
citata all'Inizio dell articolo stesso Se la notizia pubblicata è 
Inesatta ce ne scusiamo con l'Interessata 

Infrastrutture nei comuni 
un convegno a Roma 

ROMA — Come governare 1 fenomeni di Infrastrutturazione 
per 11 terziario avanzato (autoportl, strutture fieristiche, 
strutture telematiche, di razionalità diffusa) come risponde
re alle esigenze dei piccoli e medi comuni sul plano della 
programmazione e degli Interventi, come raccordare sul pla
no degli obiettivi Stato, Regioni, Province e Comuni come 
costruire la facilitazione per l'accesso al punti di servizio? A 
queste domande ha tentato di dare una risposta il convegno 
dell'Italstat «La nuova domanda di Infrastrutture dt l locali 
smo Una diversa organizzazione produttiva territoriale» 
svoltosi ieri a Roma. Al convegno sono intervi nuti presidenti 
di numerose Regioni hanno parlato l presidenti del Friuli e 
della Calabria I presidenti delle Commissioni Lavori Pubbli 
ci della Camera e del Senato Botta e Spano il presidente 
dell Ente Fiera di Bologna Gaietti, il prsldente dei Sistemi 
Urbani dell Italstat Cuccia 

Il partito 
Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad «Mar* pittanti SENZA ECCE2IO 
NE ALCUNA tilt seduta pomeridiana di martedì 3 marzo 

Manifestazioni 
OGGI — L Turco {Ravenna) E Ferrarle (Finale ligure Savona) 

Responsabili propaganda e informazione 
Lunedi 2 marzo elle ore 15 30 * convocata una riunione del responsi 
bill di propagande • Informazione dei Comitati ragionati e delle federa 
iloni per discutere il ruolo del partilo nelle campagna promozionale de 
I Unii* L introducane tare di Rerum Foa vicedirettore de i Unito e di 
Piergiorgio Meolone progettiate del giornale Concluder* Massimo 
D Alema 

Centro elaborazione dati Pe l 
L inaugurazione del nuovo eCantro elebaraiione dati» del Pel ai* pre 
viste per oggi 2fl febbraio * rinviata • LUNEDI 2 MARZO ALLE ORE 
I I presso I Istituto «Toglienti di Frattocchie Ixm 22 delle vis Appio» 
Saranno presenti Alessandro Natia Achille Oechetto Gavino Ann u * 
e Massimo O Alema Rimane Invece fiatate per oggi alle ora 16 3Q 
la conferente dibattito su «Nuove tecnologie sistema politico demo 
creila» con la pertecipeiione di Stefano Rodot» del professor Stefano 
Draghi direttore dell Istituto superiore dt sociologie dell Unlveralt* dt 
Milano del dottor Nicole Colangeio direnerò della Olivetti Hai a di 
Peolo Ciofl responsabile dell Ufficio documentazione e anni si del Pel 
Il programma del corto * Il seguente a) Metodi e tecniche di ricerca 
per I inalisi dell opinioni pubblica bt L analisi dai dati e l interprete 
zione dei risultati 

Convegno nazionale sull'occupazione 
SI svolger* il 9 10 merto e Roma (Hotel Leonardo de Vìnci via dei 
Groochl 324) Inizio ore 16 30 del 8 marzo con Introdui one di M che 
le Magno e relazione di Alfonto Gianni Conclusioni ore 12 30 del 10 
marzo di Antonio Sassolino 

Convegno nazionale a Napoli 
su «governo aree metropolitane» 
SI svolger* Il 2 merto (Mischio Angioino, Siti dei Baroni! H«i 0 ore 
9 30 Presiede Gltnni Pellicani Introduzione di Piero Sahutonl Rete 
zloni e comunicazioni di Peolo Leon Francesco MetWnl Giustina* 
Cotturrl Franco Beasanini Antonello Feloml Massimo Villane A 
mando Sarti Guido Alberghetti Edoardo Salzano Fabio Ciuf* n Ore 
17 intervento di Aldo Tortorella Ore 19 tavole rotonda tul «ceso 
Napoli» oon Giuseppe Galasso Giusy Li Ganga Gianni Palltoeni fian 
co Picardi Vincenzo Scotti e Umberto Rinlerl 

Conferenza nazionale edilizia pubblica 
Sabato 29 febbraio e Milano netti Sil i congressi della Provincia (vi» 
Corridoni 181 avr* luogo la II Conferenti nazionale tuli edilizie pubbli 
et Lt reiezione sarà diti on Bulìeri le conclusioni di Lucio Libertini 
Pir Informaiionl Commissioni Trasporti Pel 09/6711232 federe*!» 
ne Milano 02/6890161 
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